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NSIDERAZIONI STATISTI( 


pel Dott. LORENZO GUALINO Medico Primario 
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1854-1860] 31 26| 37| 52/ 47] 72| 82) 64] S4| 42| 37| 40 
1861-1870) 69| 65| 88| 88| 94| 95) 790) s1| 57] Gil 46| 5g i 
1871-4880| 87|110|105|146/165|185|195|166|133|t10| 95| so 


dI TESE | LA LAT LES 


1884-1890 | 127 | 114|450|161|497|181]|200]|155|164|431|135|127 
1891-1900 | 158 | 159 | 187 |184|245|242|292|236/187|154|197|1%7 | 
1901-4910 | 253 | 220 | 346 | 283 | 338 | 368 | 373 | 289/290 |248| 268935 "SR 


la pazzia in Provincia di Alessandria 
Considerazioni Statistishe 


pel Dottor Lorenzo Gualino, medico primario 


(Continuazione vedi Cronaca N. 5) 
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III. La follia nei mesi e nelle stagioni. + pearl 
od I YA 
Le influenze che mesi e stagioni possono esercitare sullo svi- so Ii 
luppo e sul decorso delle alterazioni mentali, intraviste già dal- ha i 
l'’empirismo dei medici antichi e degli astrologi medievali. indagate MM 
a grandi tratti dai primi alienisti in sul. sorgere della muova scienza, . Ac 
studiate metodologicamente sotto l'impulso delle indagini Lombro- i; ES LA vu 
siane, vanno oggidi rifiorendo in collaborazione delle nuovissime UPOA, ve 
‘ricerche di fisiologia comparata e di psicologia cellulare che quelle Mb 
influenze tendono a sviscerare nel DALAI, a specificare coll’e- i CUI i: 
sperimento. 1475 ARE 
Ma anche all'infuori d’ogni spinta di moda scientifica lo credo - N riy di 
interessante seguire per quasi tutto un secolo. l'andamento della ù gi | 
follia nella provincia di Alessandria in rapporto appunto coi mesi Me 
e colle stagioni, onde dedurne elementi di conferma © dati di i ta NI 
critica ai risultati ed alle opinioni più generalmante conosciute. et 
Ed ecco senz'altro, suddivisa per decenni, il numero assoluto | o: VANI 
. . . . DI . DI : . “009 
degli ammessi nei singoli mesi dell’anno dal 1844 al 1940. | i "ip. 
Decennio | ‘E £ e è 3 SÌ 3 | £ 3 È E E i 
S A = = = 5 + ad 2 S| 5 
4811-1820|. 5] 6| 9| 416) 20] 19| 13/ 10) 15| 44| 8| 13 Oer: 
. l DA 
1821-1330 10] - 8]. 12] 7] 23] 24] 19] 41] 10} .94 96 w 
4834:1840] 9 (8) 434 40 24] 24) 25) 493.) 49]1 31 8] 4 i 
1844-4850] 9! 5 dal 4130-15! dif 23! G6| 16! 6| 161 9 


n rr —- —ht |] rr —— ——| — y—_y—_& 
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. TOTALE |760|721| 982 954 1165/1215 1301 1031 95 778 729 | 729 


(Guscent PESI 


o e io sent La deri tra imo ne 


TIE ini di febbraio, per iniziarsi in marzo la rapida ascesa che raggiunge 
ARIA A DR) in luglio il suo culmine. seguito tosto da una precipitosa discesa CAVIE 
} Tee \bì in. agosto. continuantesi più 0 meno accentuata fino al dicembre, VE 
Cat A TE cui Faggiunge quasi il suo punto iniziale di partenza del gennaio. 
£a4 Tale modalità di andamento generale della curva annua nelle 
Mn ammissioni manicomiali si vede ripetersi in pressochè tutte le ri- 
(i Ja] RALE RAI cerche statistiche delle varie regioni e deì vari paesi del 
hs Pei emisfero, e solo ne mutano alcune particolarità. 

Così il maximum di ammissioni Seguato nel luglio per la pro- 
| “vincia di Alessandria cade invece nel giugno a Roma (Giannelli), 
"uva doh Nr | | a Parigi (Garnier) e nel complesso delle regioni Italiane (Lombroso); 

"RI Coloni pin ‘così mentre i mesi di maggiori ammissioni a Parigi sono l’aprile. 

MM o Il maggio ed il giugno, ad Alessandria sono il maggio, il giugno 

| ed il luglio, e mentre dopo il culmine si scende a Parigi sino al- 

l'agosto ed a Roma sino al Settembre, per Alessandria la discesa 

| precipita sino all’ottobre, dandoci così una specie di spostamento 
mensile uniforme. 

Si può dire invece che unanimi sono ; risult 
fissare il febbraio come punto minimo 
nati, sì da indùrre il Garnier Ad 

n AO RL ANA esclusivamente all’inferiorità numer 
Uda stituisce il calendario gregoriano, 
Però se l’andamento descritt 


o resta fisso per il complesso 
secolare, esso subisce notevoli modificazioni annue ed anche de- 


cennali. così nei dieci decenni contemplati il culmine è segnato — "3 


nostro è 


ati statistici nel 
nell’ammissione degli alie- 
attribuire questa diminuzione 
‘ica dei giorni che ad esso co- 


_ 


volte nel mese di luglio, 2 volte in maggio ed 1 in giugno, L'E DA 

: mentre il minimum di ammissioni cade 4 volte in febbraio, 2 in d 

NS gennaio ed in novembre, 1 in ottobre ed in dicembre. Le VIE de AR 

RA Una maggiore uniformità di risultati SI ottiene raggruppando "i 

; De | invece i mesi, più che in stagioni; in trimestri ti | fo 
4 ARCI Do 40 Da | 49° i 


y . 
# i 


1811-1820 20) 5) 38 


35 ho 

Pi 1821-1830 30| 54 40 | 24 io p 
1891-4840. (30|% 4600 sz 49 3.0] 
1841-4850 | 25 39) 45 31 dn. i 
1854-1860 | 94 | 171] 497) sio I i 

| 1861-1870 | 222 |. 277) 297) 168 | Met. 
1871-1880 | 302 | 496| 496 295 O 

or. CROTONE 1881 41890 | 391 | 539| sio] 393] Migon 


1891-1900 | 504 | 674 7415 | 498 Na ul 
adr A pit, I 1901 49410 | 794 | 989] 952| 751 vet x PR ZAM 


tenta «het psc «toto ente ct l'o — 
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| TOTALE | 2409 | 3334 | 3286 | 2253 


VERE dii cibi RAR 
pi 7 MI CI 


NI ;” 
soon I 
i) P) l] 


hà ì) 


I RE iano segna così. costantemente ill maximum 
di ammissioni, T0 segue con eguale costanza il ter 20 ‘trimestre, ("N 
solo si alternano nel minimum il primo ed il quarto trimestre. 
Tale comportamento: del resto è comune alla FEERICIZI dei re- 
 perti statistici sulle ammissioni manicomiali : 


ci 
po 9° 90 
._ Giannelli-Manicomio di Roma1884-1900 | 2361| 3097 | 2586 
Esquirol -  Salpétrière - Parigi 1806-1814 | © 730 710 


“ Garnier. - Infermerie speciale - Parigi. 
© ..1872- 1898 i 9935 | 10909 | 10198 


Marie - Asiles de la Seine 1902. 1907 10358 | 11824 [10892 
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LESTIORO - Asilo di Eg - Norvegia - 
4883-1900 %p. 


Tond - Coppiesasylum - Transvaal - ke flo 
1903-1904 ah RU dl VANI? 28 28 
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ed ancora. TOTO una datentia nea di ritmo. con fenomeni di cui 
si volle intravvedere una stretta analogia coll’alienazione mentale 
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% Suicidi In Italia (1901. -1905) cifre assolute ‘2327 | 3250 | 2879 


| i Regi 3 x a 
Ye 


ala? 
n at A 


“I Suicidi in Francia (49410) > | 2360 | 3004 | 2660 


Reati. sessuali in Francia (1807 1860 peter 
. Cifre percentuali 19,5 530.7 


i Reati sessuali. in Germania (1883 1891 | | IVANA, 
uincrtmne) DRLCSriVali, i7iduv 30,4 | 18,5 


RAT Reati sessuali in Dan mIAicA (1890 1906) | 
| cifre percentuali | | 49,9 | 3, .2 | 184 


Prodotti geniali secondo Lombroso 393 | 507. * 997. 


Non mancarono certo gli studiosi di ricercare i coefficenti di 
queste influenze che le Stagioni possono esercitare su così sva- 
riate esplicazioni della mentalità anomala, prendendo anzi spesso 
motivo di controprova nei comportamenti affini, per quanto meno. 
spiccati, della mente sana. E sì vide innanzi tutto una azione della 
temperatura, eccitante ne’ suoi innalzamenti, depressiva nelle sue 
mimi ci la più che lutto co”, suoi A € die sue Ka | 
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Media alienati ammessi 
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ed agenti sul funzionar cerebrale ; e non fu trascu:ata l’azione della 
luce che dovrebbe agire sulla cellula cerebrale attraverso agli 
scambi organici come può influenzare la monade vegetale nei feno- 
meni eliotropici. 

Ora trascurando i. fattori minori i venti. l'umidità, lo stato 
elettrico, 1 moti astronomici e tellurici, degno di ricordo durante 
il terremoto del 23 febbraio 1887 il contegno degli alienati nel 
quale, scrive la Cronaca di quell’epoca. « non si notarono varia- 
zioni apprezzabili ; solo si osservò che la maggior parte di quelli 
che erano già scesi dal letto vi si cacciarono di nuovo frettolo- 
samente in cerca di scampo coprendosi il capo colle 'enzuola : 
qualcuno fra i meno destituiti di lucidità poi si ricusò come la 
sensazione di una forte scossa elettrica ; altri avanzati negli anni 
o deboli per altre cause esaurienti, furono quasi all’ improvviso 
assaliti da ostinata diarrea » — si è con questi tre principali ele- 
menti, temperatura. luce. e pressione, (i cui dati devo alla cortesia 
del Canonico D. Volante direttore della specola del Seminario Ales- 
sandrino) ch'io eredo utile mettere in raffronto le ammissioni 
manicomiali, disponendo i risultati in ordine progressivamente 
decrescente 


Temporatira media in | Pressione atmosferica 


Per quanto riguarda la temperatura vediamo come in realtà il 
luglio segna ad un tempo il massimo di calore ed il massimo di 
ammissioni dei pazzi, ma tosto cessa ogni corrispondenza e l’agosto. 
ad esempio, più caldo del giugno e del maggio dà un contributo 
minore alla pazzia che non questi due mesi più temperati, ed in 
Settembre gli ingressi sono assai meno numerosi che in aprile ed 
ID Maggio per quanto in questi fa temperatura si riscontri più 
abbassata. 

Tutto cio spiego il Lombroso col fatto che non è tanto il 
calore Intenso che agisce sui cervelli, quanto piuttosto i primi 


Tempo medio di insola- | Variazione media” fra 
zione in centesimi della | estremi barometrici în 


centigradi. — media in mi'limetri giornata. millimetri. 

1811 -1910 1866 - 1898 1886 - 1895 1888 « 1897 1886 - 1895 
luglio 13,01 | luglio 28,7 | novembre 53,9 |azosto 62 | gennaio 26,1 
giugno 12,15 | agosto 22.7 | dicembre 53,8 | luglio 61 | novembre 25.7 
maggio 11,65 | Giugno 21,0 | settembre 53,7 giugno 53 | marzo 23.5 
agosto, 10,31 | Sette ubre 18.8 | febbraio 53,3 | settembre 49 | ottobre 22,6 
aprile 09,54 | maggio 16,7 | gennaio 53,1 [a prile 48 | aprile 21,6 
settembre 9,54 | aprile 12,5 | agosto 92,3 | maggio 45 | dicembre 21,3 
marzo 9,28 | ottobre iz5 ottobre 52,0 {marzo 42 | febbraio . 21,1 
ottobre 7,73 | marzo 7,5 | giugno 51,6 | febbraio 40 | settembre 16,3 
gennaio 7,6) [novembre 6,0 | maggio 51,0 {dicembre 35 agosto 16,1 
novembre 7,40 | febbraio — 2,7 | luglio 51,0 | ottobre 32 | maggio 15,0 
dicembre 7,29 | dicembre 1,2 | marzo 20,7 | gennaio 21 | giugno 13,4 
fcbbraio 7,21 | vennaio 0,6 | aprile 49,6 | novembre 16 luglio 13,2 


vs eo imdilietico 


| calori, che tanto più grande è il contrasto per il freddo che scom- 


pare ed il caldo che incomincia, tanto più forte è l'impressione 
subita dall'organismo non ancora abituato. 

Ma anche la dilucidazione lombrosiana non regge all’ esame 
dei singoli anni, dove noi vediamo ad esempio nel 1895 un brusco 


‘passaggio di temperatura dal marzo (89,4) all'aprile (12°,6) mentre 
gli ammessi. invece di salire scendono da 19 a 18 eguagliando 


quelli del febbraio con una En giori le di 3,9: e gli esempi si 
potrebbero moltiplicare. 


Colla pressione atmosferica sfugge dalle nostre medie ogni: 


possibilità di parallelo: ma in realtà più che un’influenza diretta 
della pressione sull’organismo’ umano. fu dai ricercatori intesa 


l'alternanza rapida di pressioni svariate. Ed appunto delle varia- 


zioni barometr che abbiamo cercato di dare uno schema comples- 


sivo colla media degli estremi mensili segnati dal barometro, senza 
perciò che ne venisse conferma alle opinioni più correnti, chè 


anzi i mesi con distacchi meno ampi, quali il luglio, il giugno ed 
il maggio, danno un contributo massimo alla follia, mentre gen- 
na'o e novembre agli ultimi posti come produttori di alienati sono 
primi nelle larghe alternanze barometriche. 

Nè migliore corrispondenza ci viene porta fra lo sviluppo 
della follia e lo stato della luce, rappresentato dalle medie elio- 
fanometriche. Nell’ordine di decrescenza coincidono soltanto |’ aprile 
ed il marzo, ma l'agosto primo nel tempo di insolazione passa 
al quarto posto nella rubrica delle ammissioni, ed un irregolare 
disordine domina costante fra le due categorie 

Tuttociò per altro non serve a negare in modo assoluto l’in- 
fluenza che temperatura, pressione e luce vanno esercitando negli 
alienati e che ci viene specificata dall’osservazione quotidiana degli 
stati collettivi di inquietudine. del moltiplicarsi degli accessi epi- 
lettici che fan preludere, ad occhio vigile, l'avvicinarsi d’una brusca 
alterazione metedrica. 

I nostri dati piuttosto fanno sorgere il dubbio che, più che 
sul decorso, questi elementi climatici possano agire sull’insorgenza 
della malattia mentale, fenomeno questo troppo complesso e de- 
terminato da cause siffattamente disparate da rendersi irreducibili 
a poche causali sempliciste. 

Resta pur sempre così a spiegarsi la persistente produzione 
massima di alterazioni mentali in certe specificate epoche dell’anno 
e Torse s spelta. più "che tutto alla patologia un tal compito, che per 
la medicina mentale non può differenziarsi da quello della medi- 
cina generale che ha già giustificato le influenze delle stagioni in 
diverse=malattie più che con un'azione diretta dell'agente climatico 
sull’organo umano, per una condizione di ambiente favorevole 0 
dannosa al microorganismo morbigeno, che pure ha ormai già la 
sua nota parte nella patogenesi di svariate sindromi mentali. 


Dr. GUALINO 
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